Terremoto Nicaragua, si apre una frattura lunga decine di chilometri nel terreno

Terremoto Nicaragua, vasta frattura lunga almeno venti chilometri si apre nel terreno a seguito del potente sisma

Terremoto Nicaragua – Una lunghissima frattura si è aperta nel terreno a seguito del potente terremoto dell’11 aprile scorso, che ha causato due vittime (fonti ufficiali affermano che il bilancio dei morti è maggiore) e centinaia di feriti, oltre al crollo di molte abitazioni e la dichiarata inagibilità di migliaia di stabili sia a Managua che nell’area immediatamente adiacente alla zona dell’epicentro di questo terremoto. A confermare questa frattura lunga oltre venti chilometri sono state le stesse autorità governative del Nicaragua, mentre fonti non ufficiali affermano che questa frattura è stata classificata come linea di faglia da parte dei geologi dell’istituto nazionale di geofisica (approfondiremo in giornata sull’argomento).

A seguito del forte terremoto di magnitudo 6.2 della scala Richter sono state registrate due forti scosse: un terremoto di magnitudo 6.7 Richter a 100 chilometri dall’area dell’epicentro (quindi si tratta di un secondo terremoto, ben più forte, distante e profondo dal primo) e una scossa di assestamento di magnitudo 5.7 Richter il giorno dopo al primo terremoto di magnitudo 6.2 Richter. Le autorità indagano su questa frattura nel terreno, scoperta nella zona di Apoyeque, in prossimità del pericolosissimo vulcano Momotombo.
